[image: image1.png]



Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE "ARCANGELO GHISLERI"
Via Palestro, 35 - 26100- Cremona tel. 0372/20216 - 28788 – fax. 0372/461140 

Codice fiscale: 93008510195 Sistema di Gestione Qualità UNI EN ISO 9001:2008 certificato 

Posta elettronica certificata: cris00300a@pec.istruzione.it
Circ. n.
88







Cremona, 30 ottobre 2018
PROCEDURA IN CASO DI INFORTUNIO, MALORE/MALESSERE
PER  ALUNNI - PERSONALE - VISITATORI
Premesso che nessuno del personale formato al Primo Soccorso può assumersi la responsabilità di valutare l’entità del problema di tipo medico, ma è formato solo per assistere temporaneamente e coordinare le richieste di soccorso. Viene a seguire formalizzata la procedura per regolamentare il comportamento da adottare in caso di urgenza. 
· Si considera infortunio l’evento dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna, tra cui a titolo esemplificativo traumi, tagli, ferite, distorsioni, contusioni accidentali di qualsiasi natura.

· Si considera malore e malessere l’evento che ha cause endogene con manifestazioni quali indisposizioni improvvise, dolori, perdite di conoscenza non traumatiche, emorragie non traumatiche, epistassi (perdita di sangue dal naso) che determinano comunque difficoltà a svolgere normale attività.

Al bisogno chiamare immediatamente i componenti della squadra di primo soccorso, i nominativi, se non noti,

 sono sull’organigramma della sicurezza esposto in uffici, palestra, laboratori o postazione degli ausiliari.

I RESPONSABILI DEL PRIMO SOCCORSO DEVONO:

1. prendere visione del problema secondo quanto appreso al corso di primo soccorso e, nel caso di malore od infortunio di moderata entità in cui non vi siano controindicazioni allo spostamento provvedere alla conduzione  in infermeria, se presente, o crearne le condizioni più idonee possibili per il primo intervento;

2. se trattasi di infortunio con possibili lesioni o malore grave non bisogna assolutamente spostare l’infortunato, ma metterlo in condizioni di sicurezza (spostare solo in caso di incendio o altri gravi pericoli); 
3. si interviene secondo le indicazioni ricevute controllando la situazione. Si avvisa immediatamente il D.S.G.A. o il dirigente dell’accaduto per l’intervento del 118 e il trasporto in ospedale; 

4. alla chiamata del 118 si cura la comunicazione dell’urgenza spiegando sinteticamente l’accaduto, indicando l’età della persona, i sintomi del malore in relazione alle notizie disponibili, informando dell’eventuale presenza di certificazioni mediche  note (precedenti comunicazioni di gravi problemi di salute);
5. il collaboratore scolastico, se incaricato di accompagnare l’alunno minorenne o la persona in difficoltà, rimarrà in ospedale fino all’arrivo di un familiare (se si tratta di una persona di sesso femminile, dovrà essere incaricata preferibilmente una persona di sesso femminile);
6. gli uffici di segreteria avviseranno i familiari dell’accaduto e dove si trova la persona per le cure, invitandoli a farsene carico per lasciare libero l’accompagnatore scolastico;

7. il preposto presente al fatto, con un componente della squadra di primo soccorso, registrerà l’accaduto sull’apposito registro degli infortuni negli uffici di segreteria.  

       N.B.    Per la somministrazione di farmaci in ambito scolastico vedere la circolare in data 25-11-05 del Ministero

                  dell’Istruzione e della Salute. 






  IL DIRIGENTE

Dott. Alberto Ferrari
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